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•3EDUTA D CONSIGLIO REGIO4AI

JEL (

Atto Consiglio Regionale
IX LEGISLATURA i ) :

Mozione Consiliare
ai sensi ddllrt. .23 del Regolamento Interno

“iniziative tese a salvaguardare i livelli occupazionali dello
Stabilimento Indesit di Teverola (CE) finalizzate al rilancio della

produzione industriale da inserire all’interno del Piano d’azione ricerca
e sviluppo e innovazione della Regione Campania e all’interno del

Programma per le Aree di Crisiprevisti dal Piano di Azione e Coesione
cx Delibera di Giunta Regionale n. 30 del 29.01.2013”

Il Consiglio Regionale della Campania

Premesso

• che, in data 4 1U11() 201 3 si C tenuto a Roma un incontro tra i vertici aziendali del
gruppo Indesit companv e i sindacati per la presentazione di un piano di riassetto
per gli stal)ilimenti I ndesit in Italia:

• che, la soCieta, secondo> c1uant() Comunicato agli organi di stampa, avrebbe
confermato la centralità dell’italia, ualc centro strategico sul fronte delle
competenze e ricerca e dello sviluppo, riconoscendone un ruolo cruciale per
l’industrializzazione e la produzione dei modelli ad alta innovazione e contenuto
tecno )l( gico destinati alle fasce medioalte della domanda, previa razi( malizzazi( me
cielI ‘as se ti o> pn >duttivo;

che la proprieta ha annunciato un piano (li ristrutturazione che interesserà tre siti
italiani, c1uello di labriano (:\ncona), c1uello di Conuinanza (\scoli Piceno) e
ciuello di Teverola (Caserta) ridisegnando completamente la loro missione
strategica coii la concentrazione nel nostro Paese delle sole produzioni top di
gamma e lo spostamento — invece — delle produzioni italiane non più sostellil)ili
nei siri Indesir cli Polonia e Turchia;

1 che, tale riassetto produttivo Prevede una razionalizzazione delle risorse umane
— coinvolgendo complessivamente 1.425 lavoratori, di cui 25 dirigenti, 150 impiegati

delle sedi centrali e 1.250 operai e impiegati cli ùibbrica, per un totale di 4.300
addetti;

(onsiglio l?egionale della (ainpania



Che, 51I(l(let II 11/I( >fl l1zzazi( >1W appare est remaiflen te d ranilual ica in (juallt(
itpisenta I’enhl(.silìì() C()lj)() il ii.ile tessuto prO(luIttiV() campano. coi>
11 f(.’Fiif>C11i alla 1)1( )V111C1a duef1i (li I 1V( )U( ) (l( )V( iiis1ste l( ) Stal)ili1ÌIeflt( ) C >11 il
maggu >r numero> di lav( )rat( >11 occupaI i, stro >ncando )lo in maniera vitale co >n ({uesta
p< )lui ica (li tlel( )callzzazi( >1W, C( >mpres > fui t( ) lind( >tt( )

• che, nel S( )praCitat( > 111C( )flt r( ) di ifliZi( ) giugn( (4 giugn( >) la pi )pti(’t aveva
prealumnciat( ) iflvestilllent i per 7)) luili( ni di euro per retuclere gli s tabuliunenii
italiani all’avanguardia >d uzio ml di alta gamma, ad elevat( Co >ntenuto
teCn( )l( )gic( >

tenuto conto

• che, per lo) stal)ilirnento ) casertan( ) SO )fl( ) due i 5W >11 di lav( )razi( >uie: (jUelI( ) degli
eletrrod nnestici e luello dei higoriferi;

• che, gli esuhcri som previsti rr il settore lavatrici che oggi prevede lutilizz() di
circa 54)) unitì di pers male;

a che, il piano presentato) dalla dirigenza lndesir prevede la chiusura del settore
nell’arco di un tricorno, entro il 21)16:

a che, in tale m )do sulla provincia di ( aserta resta un’attività produttiva del polo
elettrod( onestici Indesit limitata e senza prospettiva di sviluppo futuro per i

prod )1 ti in essere,

a che in 1ueste ore avremo) l’ufficialiuì della chiusura dello Stabilimento della
Bundy, la iuale produrrà gli stessi prodotti in 1’urchia per tornire gli Stabilimenti
di ( aserra:

• che il sito di Caserta, insieme agli altri siti italiani, ha ricevuto comun(1ue i
di pioduttjiii e di jualità su obiettivi programmati dall’\zienda. Per cui nulla puo
essere addebitabile ai i ‘avoratori stessi;
che nelle more delle soluzioni che andremo a deliberare, non si ammetteranno
strumenti palliativi e temporanei che hanno il solo effetto di spio delle risorse,
smantellamento del tessuto) produttivo) in un territorio già provato dove l’unico
sl)occo S(>110) le torze della criminalità organizzata e non;

• la necessiti di reinvestire tutti quegli utili nell’aggiornamento produttivo e
tecnologico e vincolarli al tessuto produttivo di riferimento Caserta.

( onsi,’lio Rci.io,,o iIe dc/lu ( (!Iìi/N!17i(



( ‘uiiigliu Rc,’ionu/c dc/lu ( unipunia

considerato

‘ che, la ( ommissione I uropea, con decisione o. ( (2007 4265 dell’ I I settembre
20( )7, ha ad ntato la pn p sta di Pn gramma ( )perativ Regi male ( ampania
Il SR 2007—2013;

clic, la ( imita Regionale, C )n deliberazi( n. 1 921 del 9 n vemhre 2007,
pul)blicata sul B( RC speciale deI 23 novembre 2007, ha iweso atto della
1)ccisione (Iella Commissione i uropea di approvazione del Programma
)perarivo Regh male (ampania Il ‘SR 2007—2013;

clic, la Regione Campania con la Delibera o. 2 del Il gennaio 2008 ha preso atto
che la ( A)flilmsslone luropca con Decisione o. C(2007)5478 deI 7 novembre 2007
ha adottato il Programma Operativo Regionale Campania 1S1 2007 — 2013;

• clic, coii D.P.( ; .R. iì. 61 dcl 7 niarz 2008 e ss.mm.ii. 5Ofl() stati designati i
l)irigenti (li Settore ai quali affidare la gestione, il flioflitOraggio) ed il controllo
ordinario delle operazioni previste dai singoli ( )bicttivi ( )perativi del Programma;

• che, con 1X R ti. 96() deI 30/05/2008 sono stati istituiti i capitoli di l)ilanci()
dedicati ai singoli obiettivi operativi del P() FI SR 2007—2013;

che, in continuita con quanto attuato) e programmato nel periodo 2000—2006. il
Comitato tecnico—scientifico per lo sviluppo della Societa dell’informazione,
istituito con D.G.R. n. 665 del 18/04/2007, d’intesa con l’\ssessore alI’LTniversit’i
e Ricerca Scientifica — Innovazione fecnologica e Nuova I conoinia — Sistemi
Informativi e Statistica, ha elaborato una proposta di linee di indirizzo strategico
per la Ricerca, l’innovazione e la Società dell’informazione in Campania —

Programmazione 2007—2() 13, coerente alle direttive approvate dai Documenti di
Programmazione comunitaria, nazionale e regionale;

• che, il documento finale, integrato ed ampliato stato valutato) ed approvato dal
( )mitato tecnico—scientifico per lo sviluppo della Società dell’informazione ed
5tit() approvato) dal Partenariato) istituzionale in data 28/05/2008;

• che, con l)CR ti. 1056 del 19 giugno 2008 sono state approvate le “linee di
indirizzo strategico per la Ricerca, l’innovazione e la Società dell’informazione in
( ampania — Pro grammazione 2007—2013”;

che, il Consiglio Regionale ha approvato le suddette linee in data 14/li /2008;



( unvig/io I?L’giollu/e’ delhi ( Ufli/Ntiiii

• che, la ( iunta Regionale ha appr >vato il “Pin,io di d:’/oHe er /tl Rieem, e /o Vri/uppo.
/‘f,i,iorn’io,ie e /‘JCL’

che, il P.( ). I I 5R 20( )T20( >1 3 ha tra cji ( )hiettivi S}WCi hci ed >perativi, il
)tenzlameflt( del sistema (iella Ricerca e i nn( )Vazi( >iw ed ilnplelnentazi( me delle

tecflol( gie nei sistemi produttivi regionali;

• che, tale drammatica vicenda sta determinando il nmtare (li un juadr( ) p )litlc(
econoiì’ic( > regionale il 9uale, resp uìsalnlmente, d( vr C( miportare la neccssitl di
una revisione c mplessiva (iella pr )grammazl( >1W degli interventi di (1 al Pian > di
171( >1W P- la Ricerca ( Sviluppo l’i nn vazi me;

considerato altresì

• che, il c >mma 7, dell’art. 2, della legte 23 luglio 2OO), 9, stabilisce che il
Ministro dello sviluppo economico, con proprio decreto, sentiti il Ministro del
lavo ro, della salute e delle politiche sociali e la ( on ferenza permanente per i

rapporti tra lo Stato, le reiioni e le pro mcc autonome di Trento e (li Holzano,
individui ie aree o i distretti in situazione di crisi in cui realizzare cji interventi di
reind ustrializzazi( )ne;

che, sono situazioni di crisi industriale complessa, nonchc con impatto
significativo sulla politica industriale nazionale, luelle che non risultano risolvil)ih
in via ordinaria con gli strumenti e le risorse (li competenza regionale e che:
coinvolgono) una ( ) piu imprese dì grande o media dimensi( >ne con effetti
sull’indotto; che riguardano aree o distretti fortemente specializzati in un settore
produttivo che manifesta una crisi prodotta dalla domanda internazionale; che
coinvolgono le imprese di una filiera produttiva localizzata in due o più tegioni.

Alla luce di quanto esposto si impegna il Presidente della Giunta Regionale e agli

Assessore delegati in materia:

di provvedere alla modifica degli ambiti di intervento, previsti nel Piano

di Azione per la Ricerca & Sviluppo, l’Innovazione e l’ICT,

individuando precisi interventi, coerenti con gli obiettivi del POR FESR

2007/2013, a sostegno e al potenziamento della produzione innovativa

dello Stabilimento Indesit di Teverola (CE’
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• di farsi promotore unitamente al presidente regione Marche Spacc di

un’azione congiunta presso il Ministro per lo Sviluppo Economico volta

a rilanciare la competitività dell’azienda e l’operatività degli stabilimenti

presenti in Provincia di Caserta;

• di valutare la possibilità di ricorrere agli strumenti a disposizione

dell’Assessorato allo Sviluppo Economico per poter avviare la

programmazione di un intervento di merito con le risorse dei fondi

strutturali che sarà individuato all’interno del Programma per le Aree di

Crisi previsti dal Piano di Azione e Coesione che ha già visto una

ripartizione di fondi con la DGR n 30 del 29.01.2013 con la destinazione

di 40 Mln per l’area di di crisi di Caserta.

Napoli, 13 Giugno 2013
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